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La copertura scatta  anche
per il periodo di quarantena
e per l’infezione in itinere
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Indennità temporanea Inail 
È erogata dal quarto giorno di 
infortunio e fino alla 
guarigione, per tutti i giorni, 
compresi i festivi. Di solito  è 
anticipata  dal datore di lavoro:
● dal 4° al 90° giorno: 60% 
retribuzione media giornaliera
● dal 91° giorno alla 
guarigione: 75% retribuzione 
media giornaliera

Indennità  dal datore  
● il giorno dell‘infortunio: 
100% della retribuzione
● nei 3 giorni successivi: 60% 
della retribuzione (con 
eventuali integrazioni da Ccnl 
● Festività: integrazione dell’ 
indennità Inail, fino al 100% 
della retribuzione
● Altri periodi e/o 
integrazioni: disciplina del 
Ccnl applicato

infortunio sul lavoro

Le azioni di risarcimento
possono essere intentate
in caso di reati accertati

Nei  casi non collegati
all’impiego interviene Inps
con le tutele per  malattia 

Per i contagi Covid sul lavoro 
indennità Inail  fino alla guarigione
le tutele per i datori

le conseguenze sul piano civile

Esonero da  responsabilità 
per i datori, salvo casi specifici 
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le prestazioni economiche e le garanzie
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Indennità Inps 
● Primi tre giorni (carenza): 
non dovuta
● Dal 4° al 20° giorno: 50% 
della retribuzione media 
giornaliera (operai salariati e 
impiegati Commercio-
Terziario)
● Dal 21° al 180° giorno: 
66,66% della retribuzione 
media giornaliera (operai 
salariati e impiegati 
Commercio-Terziario)
● Ricovero ospedaliero: 
indennità ridotta ai 2/5 delle 
misure sopra riportate, ai 
lavoratori senza  familiari a 
carico

Erogazione 
A carico del datore di lavoro 
che anticipa per conto 
dell’Inps con successivo 
recupero

malattia 
Infortuni sul lavoro 
Al lavoratore spetta la 
conservazione del posto con 
divieto di licenziamento fino 
a guarigione completa, nei 
limiti previsti dal Ccnl  del 
settore

Nocività delle mansioni
Per infortuni sul lavoro nei 
quali l’infermità sia causata 
dalla nocività delle mansioni 
o dell’ambiente di lavoro o 
da comportamenti di cui il 
datore di lavoro sia 
responsabile, spetta la  
conservazione del posto con 
divieto di licenziamento fino 
a guarigione completa

Malattia
 Conservazione del posto 
con divieto di licenziamento, 
nei limiti previsti dal Ccnl

tutele dell’addetto 
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Pagina a cura di
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La “seconda ondata” dei contagi di 
Covid 19 ha già avuto un impatto  
consistente, anche in ambito lavora-
tivo. Secondo gli ultimi dati pubbli-
cati dall’Inail, i casi di infezione de-
nunciati all’Istituto al  30 novembre 
erano 104.328, pari al 20,9% del com-
plesso delle denunce di infortunio 
sul lavoro arrivate dall’inizio dell’an-
no. Solo nel bimestre ottobre-no-
vembre, le denunce sono state 
49mila (il  47% del totale). Si tratta dei 
casi di infezione avvenuti in occasio-
ne di lavoro. Negli altri casi di conta-
gio, ai  lavoratori si applicano le tutele 
previste per la malattia, con l’inter-
vento economico dell’Inps.

Il contagio sul lavoro
 In base alle regole in vigore sui  casi di 
malattie infettive e parassitarie, tra le 
quali rientra l’infezione Covid-19, 
l’Inail tutela queste affezioni  morbo-
se, inquadrandole, per l’aspetto assi-
curativo, nella categoria degli infor-
tuni sul lavoro: in questi casi, infatti, 
la causa virulenta è equiparata a 
quella violenta.

Sono destinatari di questa  tutela i 
lavoratori dipendenti e assimilati, 
con i requisiti soggettivi previsti dal 
Dpr  1124/1965 (Testo unico degli In-
fortuni sul lavoro), e  gli altri soggetti 
previsti dal Dlgs 38/2000 (lavoratori 
parasubordinati, sportivi professio-
nisti dipendenti e lavoratori dell’area 
dirigenziale) e dalle altre norme spe-
ciali sull’obbligo e sulla  tutela assicu-
rativa (articolo  42, comma 2, del Dl  
17/2020, convertito dalla legge  
27/2020).

Per infortunio sul lavoro si inten-
de ogni lesione del lavoratore origi-
nata, in occasione di lavoro, da una 
causa violenta da cui può derivare 
un’inabilità al lavoro permanente 
(assoluta o parziale) o temporanea, 
comportante l’astensione dal lavoro 
per più di tre giorni.  La carenza del 
requisito dell’occasione di lavoro - 
anche per il contagio Covid -  deter-
mina l’accesso alla tutela prevista per 
la malattia comune, con tutte le con-
seguenze del caso. 

Nell’attuale situazione pandemi-
ca, l’ambito della tutela riguarda in-
nanzitutto gli operatori sanitari 
esposti a un elevato rischio di conta-
gio. A una condizione di elevato ri-
schio possono essere ricondotte an-
che altre attività lavorative che com-
portano il contatto costante con il 
pubblico. In via esemplificativa, ma 

non esaustiva, si indicano: lavoratori 
che operano in front-office, alla cas-
sa, addetti alle vendite-banconisti, 
personale non sanitario operante al-
l’interno degli ospedali con mansioni 
tecniche, di supporto, di pulizie, ope-
ratori del trasporto infermi e così via. 
Queste categorie non esauriscono 
l’ambito di intervento dell’Inail: re-
stano altri casi, anch’essi meritevoli 
di tutela (circolari  Inail 13 e 22 del 
2020).

Le prestazioni Inail sono erogate 
anche per il periodo di quarantena o 
di permanenza domiciliare fiduciaria 
dell’infortunato, con la conseguente 
astensione dal lavoro. La tutela Inail 
decorre dal primo giorno di astensio-
ne dal lavoro, attestato da certifica-
zione medica per avvenuto contagio 
o coincidente con l’inizio della qua-
rantena (il contagio può essere accer-
tato anche successivo all’inizio di tale 
misura precauzionale obbligatoria).

Nel caso di decesso del lavoratore, 
ai familiari spetta anche  la prestazio-
ne economica una tantum a valere 
sul  Fondo per le vittime di gravi in-
fortuni sul lavoro. Questa  prestazio-
ne è prevista sia per i soggetti assicu-
rati con Inail, sia per coloro per i quali 
non c’è tale  obbligo.

Gli eventi di contagio da Covid-19 
accaduti durante il normale percorso 
di andata e ritorno dal luogo di abita-
zione al luogo di lavoro sono confi-
gurabili come infortunio in itinere, 
con conseguente complessiva tutela, 
secondo le regole generali in materia 
fissate dalla legge e applicate attra-
verso la  prassi amministrativa e la 
giurisprudenza (Cassazione, 
13733/2014), anche nelle ipotesi di la-
voro agile, ovviamente a condizioni 
particolari.

Al verificarsi dell’infortunio, se-
gue per il lavoratore la tutela norma-
tiva ed economica prevista dalla leg-
ge, in particolare dall’articolo  2110 del 
Codice civile  (che riguarda, tra l’altro, 
anche la malattia comune): il datore 
di lavoro deve garantire al lavoratore 
la conservazione del posto di lavoro 
per il tempo previsto dai contratti 
collettivi (il cosiddetto periodo di 
comporto, infinitamente più lungo di 
quello stabilito per la malattia, gene-
ralmente previsto per tutta la durata 
dell’astensione dal lavoro, fino alla 
completa guarigione, con coperture 
economiche rapportate alla retribu-
zione di lavoro e a integrazione del-
l’indennità Inail, sensibilmente più 
elevate di quelle riguardanti la ma-
lattia; Cassazione  17837/2015).

Se l’infermità è causata dalla noci-
vità delle mansioni o dell’ambiente di 
lavoro o da comportamenti di cui il 
datore di lavoro sia responsabile, il 
datore di lavoro non può licenziare il 
dipendente per il superamento del 
periodo di comporto, poiché in que-
ste  ipotesi l’impossibilità della pre-
stazione lavorativa è imputabile al 
comportamento della stessa parte al-
la quale la prestazione è destinata 
(Cassazione  2527/2020; 
26498/2018).
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Il sistema previdenziale sul quale è in-
nestata la tutela contro gli infortuni 
sul lavoro è imperniato sulla regola 
generale e primaria fissata dall’artico-
lo 10 del Testo unico  Infortuni, secon-
do il quale «l’assicurazione a norma 
del presente decreto esonera il datore 
di lavoro dalla responsabilità civile a 
carico di coloro che abbiano riportato 
condanna penale per il fatto dal quale 
l’infortunio è derivato», venendo così 
a determinare un equilibrio economi-
co e giuridico tra esigenze di tutela in-
dennitaria e risarcitoria del lavoratore 
e responsabilità del datore, ipotizza-
bile solo per casi di colpa, negligenza 
o altre ipotesi di imputabilità.
● In questi termini, e in via generale, 
il lavoratore può intentare azione ci-
vile di risarcimento danni nei con-
fronti del datore di lavoro solo quan-
do si tratti di fatti:imputabili al datore 
di lavoro (o ai suoi incaricati o dipen-
denti) che costituiscano reati per vio-
lazione di norme sulla prevenzione 
degli infortuni; 
● per i quali sia stata emessa una sen-
tenza di condanna;

● in relazione ai quali il giudice abbia 
liquidato un danno in misura supe-
riore all’ammontare delle prestazioni 
erogate dall’Inail (cosiddetto danno 
differenziale).

Fermo questo principio fonda-
mentale (peraltro oggetto di discus-
sioni, in dottrina e, parzialmente, an-
che in giurisprudenza, ma tuttora vi-
gente, quantomeno nel rispetto delle 
regole del gioco da parte di tutti i sog-
getti coinvolti nel sistema di tutela), in 
questo periodo di emergenza sanita-
ria per il Covid-19, anche per evitare 
una imputazione di responsabilità 
quasi oggettiva in capo alle imprese, 
è stato raggiunto un compromesso 
per regolare gli ambiti di responsabi-
lità e contenerli in un perimetro che 
tenga conto della eccezionalità della 
situazione complessiva.

In accordo con il Governo, il 14 
marzo 2020 sindacati e imprese han-
no firmato un protocollo per tutelare 
la salute e la sicurezza dei lavoratori 
dal possibile contagio da nuovo coro-
navirus e garantire la salubrità del-
l’ambiente di lavoro. Il protocollo è 
stato integrato il 24 aprile 2020 e l’ap-
plicazione delle relative prescrizioni 
(e successive modifiche e/o integra-
zioni) comporta l’adempimento del-
l’obbligo previsto dall’articolo 2087 
del Codice civile  (tutela delle condi-

zioni di lavoro), ai fini della tutela con-
tro il contagio Covid 19 (articolo 29-bis 
del Dl 23/2020, convertito dalla legge 
40/2020).

Pertanto la responsabilità del da-
tore di lavoro è ipotizzabile solo in 
caso di violazione della legge o di ob-
blighi derivanti dalle conoscenze 
sperimentali o tecniche (da qui il ri-
ferimento all’articolo 2087 del Codi-
ce civile), che nel caso dell’emergen-
za epidemiologica da Covid-19 si 
possono rintracciare nei protocolli e 
nelle linee guida governative e regio-
nali, succedutesi in questo periodo.

Il rispetto delle misure di conte-
nimento, se necessario a escludere 
la responsabilità civile del datore di 
lavoro, secondo il principio generale 
dell’articolo 10 del Testo unico sugli 
Infortuni, non è certo idoneo per in-
vocare un addebito per omessa tute-
la infortunistica nei casi di contagio 
Covid-19, in assenza di colpa accer-
tata, non essendo possibile preten-
dere negli ambienti di lavoro il ri-
schio zero, quando di per sé il peri-
colo di una lavorazione o di una at-
trezzatura non sia eliminabile. 
Circostanza questa che ancora una 
volta porta a sottolineare l’indipen-
denza logico-giuridica del piano as-
sicurativo da quello giudiziario.
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Un Telefisco ancora più ricco con 14 relazioni per chi sceglierà 
la versione «Base» e addirittura 20 per chi acquisterà quella 
«Plus». L'edizione 2021 si svolgerà giovedì 28 gennaio 2021 
dalle 9 alle 18 sulla piattaforma dedicata a Telefisco. Tanti i te-
mi sul tavolo, elencati nella scheda qui sotto con i nomi degli 
esperti che li affronteranno.Il format sarà innovativo, con uno 
svolgimento interamente da remoto, e prevede tre differenti 
livelli di fruizione (Base, Plus e Advanced) per i quali è già pos-
sibile effettuare le operazioni di registrazione e di acquisto. 

Con tanti vantaggi per chi si registra in anticipo.

I livelli di accesso
Telefisco Base, dà la possibilità di partecipare 
gratis e in diretta; Telefisco Plus, consente di 

seguire i lavori in differita e dà accesso a sei rela-
zioni aggiuntive;Telefisco Advanced, stesse op-

portunità dei primi due più otto webinar con gli 
esperti di Telefisco e la possibilità di inviare quesiti e avere 
risposte nel corso dei webinar. 

Perché registrarsi in anticipo
In ogni caso, per chi vuole partecipare a Telefisco è utile 
procedere alla registrazione anticipata. Per Telefisco base 
non sarà, infatti, possibile registrarsi il giorno stesso 
dell'evento ma solo fino al 27 gennaio. L'accesso a Telefisco 
Plus sarà invece possibile fino al 27 gennaio a 14,99 euro 
per gli abbonati al quotidiano e 24,99 euro per gli altri par-
tecipanti, mentre dal 28 gennaio costerà 19,99 euro per gli 
abbonati e 29,99 per gli altri. Per Telefisco Advanced, il co-
sto sarà di 49,99 euro (fino al 27 gennaio) e 59,99 (dal 28).

www.ilsole24ore.com/telefisco
Tutte le informazioni e le indicazioni

giovedì 28 gennaio 30° edizione

Telefisco gioca d’anticipo
Tutti i vantaggi 

per chi si registra prima

conv eg no d ell ’espe rt o risponde  

I TEMI DI TELEFISCO 2021

1. Le relazioni di Telefisco Base
 OBilanci 2020: deroghe alla continuità aziendale, 
sospensione degli ammortamenti e gestione 
delle perdite -  Franco Roscini Vitali
 O La rivalutazione dei beni aziendali e il 
riallineamento – Marco Piazza
O Le modifiche al credito per il rafforzamento 
patrimoniale – Roberto Lugano
OGli incentivi fiscali per le aggregazioni 
societarie – Primo Ceppellini
OLe principali novità sul lavoro per il 2021 (Cig, 
licenziamenti, smart working, sconti contributivi) 
– Enzo De Fusco
OI premi di produttività, gli impatriati e le novità 
sul modello 730 – Michela Magnani
OL'Iva e le vendite a distanza – Raffaele Rizzardi
OFrodi Iva, fattura elettronica ed effetti di Brexit 
– Benedetto Santacroce
O Il superbonus del 110% e le proroghe degli altri 
bonus – Gian Paolo Tosoni
 O La cessione dei crediti e lo sconto in fattura 
(non solo 110%) – Barbara Zanardi
 O Le misure sull'accertamento – Dario Deotto
 OIl contenzioso e la riscossione – Antonio Iorio
 OLe misure di industria 4.0 e il credito d'imposta 
ricerca e sviluppo – Luca Gaiani
 O Il punto sulle agevolazioni per le imprese per il 
2021 – Gian Paolo Ranocchi

2. Le relazioni aggiuntive per Telefisco Plus
O Le tecniche di rivalutazione e i loro effetti - 
Andrea Vasapolli
O Bilancio 2020: i sindaci fra continuità e 
compliance – Nicola Cavalluzzo
O La sospensione della ricapitalizzazione delle 
società – Angelo Busani
O Le novità per il terzo settore – Gabriele Sepio
O Antiriciclaggio e regole fiscali: sanzioni ed 
esenzioni per i professionisti – Valerio Vallefuoco
O Il nuovo regime della dilazione con l'agente 
della riscossione – Luigi Lovecchio


